
A UN SORRISO DA TE

CIRENAICA
QUARTIERE ETRUSCO



Tre luoghi, tre epoche, tre
contesti in un unico percorso
che vi guiderà alla scoperta di
realtà poco conosciute che
meritano di essere comprese e
rivalutate.
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Partiamo dalla Cirenaica: il nostro
quartiere è una tappa fondamentale nella
storia etrusca di Bologna, infatti durante
la costruzione di nuovi caseggiati nel
biennio 1913-1915 fu trovato e scavato un
sepolcreto; è la necropoli di San Vitale,
costituita da 808 tombe datate, tra il 900 e
il 730 a.C. e oggi conservate nel Museo
Civico Archeologico di Bologna.

Avventurandoci nell'area tra le attuali vie
Musolesi, Bentivogli, Fabbri e Vincenzi
possiamo facilmente accedere alla Corte
Bentivogli, dove sono collocate repliche di
reperti archeologici e pannelli informativi
che, attraverso il racconto simulato di un
anziano etrusco a suo nipote, illustrano le
vicende dell'antica comunità villanoviana.
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Il grande archeologo Gherardo Ghirardini
riconobbe che questi reperti appartenevano
alla fase più antica della cultura
villanoviana (900-800 a. C.) e studiò le
peculiarità di questa arcaica civiltà. Grazie
al suo profuso impegno sappiamo che le
ceneri erano raccolte in un vaso biconico,
coperto da una scodella rovesciata, deposto
poi in una tomba scavata nel terreno.
Insieme al vaso erano deposti nella tomba
alcuni oggetti importanti per definire il
sesso, l’età e il livello sociale del defunto. 

Le tombe maschili, nel periodo più antico,
sono individuabili per la presenza del rasoio
di bronzo, mentre fusaiole e rocchetti,
strumenti per la filatura, indicano quelle
femminili, dove talvolta erano presenti
anche fibule di varia forma. 

Molteplici sono gli oggetti trovati nella
parte centrale del sepolcreto: divertiamoci
ad analizzarne alcuni particolarmente
significativi.
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Necropoli San Vitale, tomba 793 fine VIII - inizi VII secolo a.C.
Questa stele rettangolare in arenaria, costituiva il segnacolo di una
tomba ad inumazione. Eccezionale è il segnacolo decorato.
Sono solo tre infatti nelle necropoli felsinee le stele decorate prima
dell'affermarsi della scultura in pietra. Questo esemplare reca incisa
l’emblematica figura di un'abitazione con tetto a doppio spiovente.

Dalla tomba 623 databile 850-800a.C.
Fibula serpeggiante con staffa a disco. 
Alcuni tipi di fibule caratterizzate dall'arco serpeggiante vengono
prevalentemente deposte nei corredi maschili. 
In questo momento del villanoviano bolognese sono attestati esemplari 
realizzati in due pezzi e caratterizzati da un'ampia staffa a disco, 
spesso riccamente decorata ad incisione come nel nostro caso.

Vaso Biconico con corredo femminile composto dalla fibula a cordicella 
in bronzo, parte dell'ornamento personale della defunta e dalla fusaiola
di terracotta.
Siamo nel 900-800a.C., alcune delle principali attività della 
donna all'interno della casa erano la filatura è la tessitura.
La fusaiola quindi costituisce l'oggetto che meglio caratterizza 
le tombe femminili.
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MEMO
 POST IT

Con il termine Villanoviano si identifica una
cultura protostorica, che, tra IX e VII sec. a.C.
caratterizza non solo la Pianura Padana, ma
anche l’Italia centrale tirrenica e alcune località
della Campania e del versante adriatico
settentrionale.

Il nome “biconico” si deve alla sua forma
particolare, nata dall’unione di due porzioni di
cono nel punto di massima espansione, su cui si
innestano una o due anse orizzontali.

La società villanoviana era dedita all'agricoltura
intensiva e all'allevamento.

Il costume delle donne villanoviane si riconosce
per la raffinatezza e lo sfarzo degli abiti e dei
loro ornamenti.

Nei corredi più evoluti compaiono ciotole di
bronzo, morsi di
cavallo e spade.
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APPROFONDIAMO

Museo: 
MUV 

Museo e Centro di documentazione 
della civiltà villanoviana

 

 in Via Tosarelli 191 a Villanova di Castenaso, 
sorge proprio nel luogo dove, fra il 1853 e il 1856, 

l’archeologo bolognese 
Giovanni Gozzadini 

scoprì e identificò le tracce della fase 
più antica della civiltà etrusca.

pag. 7



NEL PROSSIMO NUMERO
LA CAPPELLA SISTINA

BOLOGNESE
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Per scoprire tutta la Bibliografia visita il sito:
https://www.aicsbologna.it/iniziative/a-un-sorriso-

da-te-cirenaica-quartiere-etrusco/

Testo: Monica Soprani
 

Foto: Daniele Viggiano
 

pag. 9





IL PROGETTO "A UN SORRISO DA TE"
È REALIZZATO DA GIOCA ASD CON IL
CONTRIBUTO DELLA FONDAZIONE
CARISBO, NELL'AMBITO DEL BANDO
"NUOVE ETÀ 2020"

IN COLLABORAZIONE CON


